SABATO SACRAMENTALE
Ciascuno di voi sappia trattare il proprio corpo con santità e rispetto
Carissimo/a,
Sovente San Paolo affronta la questione del corpo. A volte ne parla con espressioni forti, perché si imprimano nella mente in modo incancellabili così come il Signore ha impresso sulla pietra in modo indelebile la sua volontà, le sue sante dieci parole. Una di queste espressioni forti la troviamo nella Prima Lettera ai Corinzi: «Tutto mi è lecito!». Sì, ma non tutto giova. «Tutto mi è lecito!». Sì, ma non mi lascerò dominare da nulla. «I cibi sono per il ventre e il ventre per i cibi!». Dio però distruggerà questo e quelli. Il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! Non sapete che chi si unisce alla prostituta forma con essa un corpo solo? I due – è detto – diventeranno una sola carne. Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! (1Cor 6,12-20). 

Oggi San Paolo ci ammonisce perché ognuno di noi tratti il proprio corpo con santità e rispetto. Esso è stato donato a Cristo Gesù. È vero corpo di Cristo. È suo. Lo si deve trattare sempre secondo la divina volontà. Se ne deve fare lo strumento per la redenzione dei cuori, la salvezza delle anime, la conversione dell’uomo. Deve essere offerto a Dio in sacrificio. Questa verità è manifestata ed espressa nella Lettera ai Romani: “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,1-2). Il corpo è visto in tutto come il corpo di Gesù sulla croce. È per esso che si è compiuta la nostra redenzione eterna. Siamo salvi per quel sacrificio. 
Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi dominare dalla passione, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno in questo campo offenda o inganni il proprio fratello, perché il Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione. Perciò chi disprezza queste cose non disprezza un uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito. Riguardo all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i fratelli dell’intera Macedonia. Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, occuparvi delle vostre cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato, e così condurre una vita decorosa di fronte agli estranei e non avere bisogno di nessuno.

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole (1Ts 4,1-18). 

Oggi del corpo se ne sta facendo un oggetto di piacere, senza alcuna regola morale. Il corpo viene profanato da mille agenti distruttori: alcool, droga, cibo, impurità ad ogni livello. Anche il vestito oggi serve per la profanazione del corpo e non per il suo più grande onore e rispetto. Tutti sono chiamati a conservare puro il proprio corpo. Al peccato non è possibile alcuna apertura. Si è misericordiosi con il peccatore che si pente, non perché il peccatore continui a peccare con licenza della Chiesa che apre al loro peccato. Ogni giorno sentiamo queste aberrazioni morali gridate ai quattro venti dalle prefiche di turno, incapaci di discerne verità dell’uomo e sua falsità. Il peccato è falsità dell’uomo e la Chiesa mai potrà aprire alla falsità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, diteci che non vi è apertura alla falsità.  
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